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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI RIFUGI ALPINISTICI ED 
ESCURSIONISTICI AI SENSI DELLA L.R. 1 OTTOBRE 2015 N° 27 
PRESENTI NEL TERRITORIO LOMBARDO 

1. Bando voluto dal nuovo assessorato alla Montagna di Regione Lombardia 
(Assessore Massimo Sertori di Sondrio) anche su richiesta del CAI 
Lombardia e di Assorifugi 

2. Bando gestito da ERSAF (Ente Regionale per i Servizi  all’Agricoltura e alle 
Foreste) 

CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 
3. Possono presentare domanda i gestori o i proprietari di rifugi alpinistici ed 

escursionistici siti all’interno del territorio lombardo. 

4. I beneficiari finali possono essere soggetti pubblici, associazioni e soggetti 
privati. 



5. Possono essere presentate richieste di contributo solo per i rifugi 
alpinistici ed escursionistici regolarmente iscritti nell’Elenco 
regionale dei Rifugi Alpinistici e Rifugi Escursionistici del 2018 

6. Non possono accedere al presente bando i rifugi di nuova 
costituzione che hanno iniziato l’attività dopo il 1 gennaio 2019. 

7. I rifugi ammissibili sono quelli che risultano aver svolto attività, 
secondo quanto previsto dalla normativa regionale (in particolare il 
rispetto del periodo di apertura maggiore o uguale a 80 gg), 
anteriormente al 1 gennaio 2019.
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DOTAZIONE FINANZIARIA  
(distribuita sul 2020 e 2021) 

1.930.000,00€ 

Si sta cercando di ottenere un terzo milione per il 2022 

Per la realizzazione dei progetti è concesso  

un contributo in conto capitale  

nella misura massima del 80%*** 
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L’entità del contributo massimo concedibile  
è pari a Euro 100.000,00  

su un costo complessivo di intervento ammissibile  
pari ad almeno Euro 125.000,00 

Non saranno ammissibili a contributo interventi  
che prevedono un costo complessivo  

inferiore a Euro 7.000,00 
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ULTERIORI INFORMAZIONI 

La pubblicazione del bando è prevista presumibilmente per Aprile 2020 (??) 

Le domande di contributo dovranno essere presentate entro 30 giorni dall’uscita del bando 

(??) 

I punteggi saranno attribuiti per i rifugi alpinistici ed escursionistici in base alla quota, alla 

difficoltà di accesso, alla cantierabilità, alla quota co-finanziamento, alla dimensione rifugio  

Punteggi differenziati per ogni tipologia di lavori 

Conclusione lavori TASSATIVA entro settembre 2021 

Al momento non è previsto nessun anticipo all’inizio dei lavori  (??) 

Gli interventi edili e di fornitura di attrezzature e beni strumentali necessitano di relazione 

a firma di tecnico abilitato 

Verrà richiesto di compilare una “scheda rifugio” (equivalente all’elenco regionale) che sarà 

utilizzata per aggiornare il database regionale
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INTERVENTI e SPESE AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO  

1. Apparati per la produzione di energia da fonti rinnovabili e 
interventi per l’efficientamento energetico 
• Produzione di energia idroelettrica (con particolare riferimento 

al microidroelettrico) funzionale all’esercizio del rifugio 
• Produzione energia fotovoltaica 
• Produzione di energia con impianti microeolici 
• Riscaldamento acqua e aria mediante solare termico 
• Acquisto sistemi di accumulo 

2. Opere per miglioramento energetico (cappotti, serramenti ecc.) 

3. Opere e impianti funzionali all’approvvigionamento idrico  
• Sistema di filtrazione e potabilizzazione delle acque 
• Collegamenti per approvvigionamento idrico  
• Opere di presa per approvvigionamento acqua  
• Opere per recupero acque piovane  



3. Interventi per approvvigionamenti di materiali  
• Impianti per agevolare rifornimenti di strutture non raggiunte 

da strade (teleferiche) 
• Acquisto mezzi, a basso impatto ambientale per il solo 

trasporto di materiali (ad esclusione degli autoveicoli e dei 
mezzi a uso promiscuo) 

4. Opere per lo smaltimento delle acque reflue (punteggio alto) 
• Collegamento alla pubblica fognatura 
• Impianto di chiarificazione, trattamento e smaltimento reflui, 

fitodepurazione, trasporto per svuotamento degli impianti di 
smaltimento dei reflui, funzionale alla realizzazione e al 
collaudo di nuove opere nella misura di n. 1 interventi. 

• Sistemi di disoleazione/degrassatura 

6. Locali adibiti a servizi igienici 
• Interventi strutturali dei locali bagno 
• Interventi pro locale bagno accessibile ai disabili, per i rifugi 

escursionistici in caso di ristrutturazione 



7. Opere funzionali alla raccolta differenziata 

• Attrezzature per compattare rifiuti ed effettuare la raccolta differenziata 

• Attrezzature per compostaggio con apporto di solare termico 

• Sistemi per la riduzione della produzione di rifiuti  

8. Prevenzione degli incendi 

• Adeguamento sistemi di sicurezza 

9. Messa in sicurezza degli immobili  

• opere di difesa attiva (es. paravalanghe) 

• rinforzi strutturali 

• sistemi di protezione da fulmini 

10.Locali adibiti al pernottamento 

• Interventi finalizzati ad accessibilità disabili 

• Interventi per locale di fortuna con funzioni di bivacco



11.acquisto e installazione di attrezzature per le telecomunicazioni 
quali sistemi per collegamento dati in banda larga e apparecchiature 
radio e telefoniche,(rientrano in queste categorie gli apparati di 
connettività GSM/3G/4G/5G, ADSL Satellitare e altre tecnologie, e tutti 
gli apparati accessori necessari al loro funzionamento - antenne, 
amplificatori, filtri, sistemi di protezione elettrica da sovratensione, 
router/modem, cablaggi, etc.); 

12.Registratori di cassa Telematici 

13.Realizzazione piazzole atterraggio elicottero (elisuperfici occasionali)



14. Apparati tecnologici per la promozione turistica quali webcam e stazioni meteo, 
anche in modalità di noleggio, con particolare riguardo a quelle funzionali alla 
valorizzazione del territorio lombardo; 

15. Interventi finalizzati ad adeguare le strutture e gli impianti a prescrizioni imposte 
dalla normativa vigente; 

16. Arredi funzionali al solo pernottamento (letti, reti, materassi, coperte, piumini 
ignifughi) con utilizzo di materiali tipici, ecosostenibili, rispondenti della 
normativa vigente; 

17. Interventi di manutenzione straordinaria e ristrutturazione dell’immobile 
principale; 

18. IVA (se non recuperabile dal beneficiario finale del contributo); 

19. spese tecniche in misura complessivamente non superiore al 10% dell’ammontare 
complessivo del costo dell’intervento, relative a: 
• progettazione; 
• piani di sicurezza; 
• direzione lavori; 
• collaudi; 
• perizia asseverata giurata;



NOTA BENE 

Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese 
effettuate successivamente alla data di pubblicazione del 
bando. 
 
Le agevolazioni non sono cumulabili con qualsiasi altro 
contributo pubblico per i medesimi interventi.  
 



PARAMETRI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 
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PARAMETRI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

TOTALE TABELLE A+B+C+D =  155 PUNTI



PUNTEGGI PREMIALI LEGATI ALLA STRATEGICITA’ DEGLI INTERVENTI  

*



PUNTEGGI PREMIALI LEGATI ALLA STRATEGICITA’ DEGLI INTERVENTI  



PUNTEGGI PREMIALI LEGATI ALLA STRATEGICITA’ DEGLI INTERVENTI  



COME SI CALCOLA IL PUNTEGGIO 

Punteggio complessivo conseguibile = Tabelle A+B+C+D+(Tabella Premialità): 450 PUNTI (??) 

Ai fini della determinazione della graduatoria il punteggio per l’aIribuzione della premialità viene 
determinato mediante i seguenJ criteri: 

- Ove non presente l’importo di riferimento, si applica la somma dei punteggi riportaJ per le 
singole voci di spesa 

- Ove presente l’importo di riferimento si applica la seguente formula: 
Punteggio premialità per categoria di voce di spesa = (Costo effeOvo voce di spesa x 
Punteggio tabellare)/Importo di riferimento tabellare (in caso di costo effeOvo superiore al  
valore di riferimento il punteggio è pari a quello tabellare). 

Il punteggio totale è cosJtuito dalla somma dei punteggi assegnaJ.  

A parità di punteggio, è accordata priorità alla domanda che presenta cofinanziamento maggiore.  
In caso di ulteriore parità, verrà valutata l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 



COME SI PRESENTA LA DOMANDA: 

La domanda va presentata on-line attraverso il portale  
WWW.BANDI.SERVIZIRL.IT 

(autenticazione tramite SPID - carta nazionale dei servizi o con le password di OSM)  

Una volta entrati nel sito sarà necessario:  

1. Compilare tutti i dati richiesti relativi alla proprietà e al gestore del rifugio 
e rispondere alle domande sulla dotazione minima del rifugio (scheda 
adesione elenco regionale)  

2. Scaricare i moduli (presenti anche sul sito di ERSAF)  
3. Compilare i moduli  
4. Accedere nuovamente al portale e caricare i moduli  
5. Il sistema rilascia un “report” che va firmato digitalmente* 
6. Accedo per la terza volta e carico il documenti e “invio al protocollo” 
7. Viene rilasciato un numero di pratica con data e ora dell’invio 
8. Pago telematicamente il bollo (??) 

* dovrebbe essere ammessa anche la firma autografa tramite preposto

http://WWW.BANDI.SERVIZIRL.IT


DOCUMENTI NECESSARI: 

a) MODULO DOMANDA (allegato 1)  

b) Documento di identità del richiedente (se presentata dal gestore 

serve anche il documento del proprietario)  

c) allegato 2 - SCHEDA DI DESCRIZIONE DEL PROGETTO a 

firma del richiedente  

d) allegato 3 - MODELLO QUADRO ECONOMICO 

e) allegato 4 - DICHIARAZIONE SOST. ATTO DI NOTORIETA’ 

f) allegato 4bis - DICHIARAZIONE SOST. DE MINIMIS** 

** IN SOSTITUZIONE AL MODULO DEL DE MINIMIS VERRA’ 
RICHIESTA LA COMPILAZIONE DEL MODULO DI ESENZIONE DAL 
DE MINIMIS PER LA RILEVANZA LOCALE DELL’ATTIVITA



Ques=onario de minimis 
QUESTIONARIO PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN ‘DE MINIMIS’ 

Il/la so>oscri>o/a: (Titolare / legale rappresentante dell'impresa)  
Nome e Cognome (autocompilato dall’applicaJvo) 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti 
falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi 
degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa); 

DICHIARA 

I seguenJ daJ necessari per la valutazione sulla rilevanza locale dell’aOvità 

svolta dal rifugio e della sua rilevanza economica ai fini dell’eventuale 

assoggeIamento al regime «de minimis» o dalla sua esenzione (i finanziamen= 

possono non cos=tuire aiuto di Stato qualora il beneficiario non svolga 

un’aSvità economica o perché le misure non incidono sugli scambi tra Sta= 

membri).

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART87
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828ART88
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144828
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COME SI PRESENTA LA DOMANDA: 

Le associazioni ed i soggetti privati sono tenuti a rispettare i criteri 
generali dell’ordinamento in materia di affidamento dei contratti, 
nella fattispecie i principi di economicità, efficacia, imparzialità, 
parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, anche, ove 
possibile, attraverso la documentata richiesta di più preventivi.  

Se il beneficiario finale è il proprietario del suolo e/o del rifugio 
interessato dagli interventi, deve corredare la domanda anche con la 
seguente dichiarazione di impegno firmata:  

- al vincolo di destinazione d'uso dell'immobile quale struttura 
alpinistica, per la durata di 20 anni decorrenti dalla data di ultimazione 
dei lavori  

- a mantenere il rifugio aperto al pubblico per almeno 10 anni dalla 
data di fine lavori 



Nel caso il beneficiario finale (chi ha presentato domanda) non sia 
proprietario del rifugio, deve corredare la domanda anche con:  

• copia di idonei titoli conformi alle norme vigenti, riguardanti diritti di 
superficie,   locazione, comodato e concessione, obbligatoriamente 
registrati, da cui si evinca la disponibilità del bene;  

•dichiarazioni da parte del proprietario con il consenso all’esecuzione 
dell’intervento e di impegno del del proprietario al vincolo di 
destinazione d’uso dell’immobile quale struttura alpinistica per la 
durata di 20 anni decorrenti dalla data di ultimazione dei lavori  

•di impegno a mantenere il rifugio aperto al pubblico per almeno 10 
anni dalla data di fine lavori  



La domanda va inoltre corredata dai documenti prescritti nell’allegato 
2a per i soggetti privati e associazioni e 2b per gli enti pubblici: 

Per interventi edilizi 

☐ Titolo abilitativo (DIA, SCIA, Comunicazioni, etc) ove disponibile; 
☐ Relazione descrittiva e tecnica a firma di un progettista abilitato  

☐elaborati grafici (stato di fatto, comparativo e di progetto), debitamente firmati da 
un progettista abilitato;  

☐ studi e indagini eventualmente necessari alla realizzazione dell’opera; 

☐ computo metrico estimativo suddiviso per categorie di opere riportate nelle tabelle 
dei punteggi; 

☐ quadro economico complessivo come da allegato «3»;  

☐ cronoprogramma delle diverse fasi procedurali, realizzative e di spesa degli 
interventi;  

☐ eventuali permessi, pareri, autorizzazione o provvedimento, e ogni atto di assenso 
comunque denominato in materia edilizia, richiesto dalle leggi vigenti, necessari alla 
realizzazione dell’opera, ove disponibili;  

☐ documentazione fotografica dei beni oggetto di interventi e del contesto 
paesaggistico prima dell’esecuzione delle opere ed eventuale rappresentazione 
iconografica (fotomontaggio, rendering, etc) dell’opera inserita nel suo contesto; 



Per attrezzature, beni e strumentazioni (che non prevedono quindi il 
rilascio di un titolo abilitativo)  

☐ una dettagliata relazione, predisposta mediante apposita 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà a firma di tecnico 
abilitato che descriva analiticamente le attrezzature con riferimento al 
loro uso ed ubicazione;  

☐ elaborati grafici (con evidenziazione della collocazione); 
☐ fatture o preventivi dalle ditte fornitrici (in caso di attrezzature non 
ancora acquistate),  

☐ quadro economico delle spese con indicati gli importi delle fatture/
preventivi; 
☐ documentazione fotografica che individua l’attrezzatura o il luogo 
della loro collocazione.  
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TEMPISTICHE: 

L’uscita del Bando potrebbe avvenire tra fine marzo e primi di aprile*** 
 (comunque dopo l’approvazione del PDL per aumentare la percentuale massima degli aiuti di stato 
per i rifugi dal 50% all’80%) 

Il richiedente avrà massimo 30 giorni per presentare la domanda di 
contributo. 

ERSAF si prenderà 45** giorni per valutare le proposte attraverso una 
commissione composta da esperti (architetti / ingegneri).   

Fine lavori tassativa entro il 30 settembre 2021* 

*** ipotesi da verificare 
** nostra proposta di settimana scorsa - nella bozza erano previsti 75 gg 
* forse 15 ottobre 



ALLA FINE DEI LAVORI:  

Verranno controllati a campione il 10% dei rifugi a cui è stato concesso il 
contributo (previsti anche controlli in elicottero) 

A fine lavori bisognerà esporre una targa esplicativa e permanente di 
dimensioni minime 20x30 riportante il tipo di intervento, l’anno di 
realizzazione e che gli stessi sono stati realizzati con il contributo di 
regione 

POSSIBILITA’ DI CHIEDERE UN ANTICIPO (proposta): 

E’ lasciata facoltà al beneficiario di presentare richiesta di erogazione di 
un anticipo fino al 50% del finanziamento al fine di poter sostenere le 
spese di progettazione ed avvio degli interventi.  

In tal caso dovrà essere presentata polizza fideiussoria a copertura 
dell’importo richiesto, svincolabile solo a completamento dei lavori e 
conclusione dell’istruttoria da parte di ERSAF (AGGIUNTO IL 04.19.2019).



Grazie per l’attenzione
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